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Presa di posizione del PCI sui problemi del traffico . 

L'esperimento della gratuità 
del mezzo pubblico 

non può restare un episodio 
Esso deve continuare con l'adozione di misure capaci di garantire una 
soluzione definitiva del problema senza alcun rinvio - Stasera riprendono 
le riunioni del Consiglio comunale -1 termini di un confronto che deve 
approdare a decisioni concrete su decentramento, casa ed urbanistica 

Questa sera alle 18 si riapre in Campidoglio la sessione del Consiglio comu
nale interrotta dalle festività natalizie e di Capodanno. L'ordine del giorno è 
più o meno il medesimo: prosecuzione del dibattito sul bilancio di previsione 
e sulle dimissioni della Giunta monocolore. Il che, in termini politici, signi
fica ricerca di una maggioranza (che secondo il gruppo dominante della DC 
ed i socialdemocratici non dovrebbe andar oltre la meccanica ripetizione della ' 
vecchia gestione del centro-
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sinistra) e sforzo per giun
gere (non solo a parole ma 
con decisioni concrete) allo 
scioglimento del nodi che at
tanagliano la vita cittadina. Il 
PCI ha già espresso chiara
mente la sua posizione respin

gendo sia ogni propensione al 
ricatto (minaccia dello scio
glimento del consiglio) sia 
ogni tendenza a prolungare 
ingiustificatamente il dibatti
to. Di più: il PCI ha chiara
mente sottolineato il proprio 

Metrò: non ci sono i finanziamenti 
* p . • . . .• i — -

Nel libro dei sogni 
le linee «C» e «D» 

La talpa impiegata per la costruzione delle gallerie del metrò: 
I lavori avanzano ma sempre lentamente con il risultato che 
ancora non si può fare una previsione esatta su quando 
Roma avrà una rete metropolitana efficiente 

Quando si parla di < tempi di attuazione » del metrò la • 
gente sorrìde, assume un'aria scanzonata e scettica. E non * 
ha torto. La storia del metrò romano è ormai la favola dei m 
nostri giorni, una favola facile per chi vuol far ridere e nello • 
stesso tempo dimostrare come a Roma tutto proceda con una • 
lentezza esasperante. Neppure oggi, infatti, a otto anni dal- • 
l'inizio dei lavori della linea «A» del metrò, si può fissare J 
una data anche approssimativa della inaugurazione di una m 
metropolitana capace di collegare fra loro i vari punti della • 
città. • 

La progettata metropolitana di Roma, come sappiamo, do- • 
vrebbe comprendere 4 linee: cA>, « B ». « C » e «D». Solo J 
quando queste linee saranno ultimate si potrà parlare di una • 
vera e propria ferrovia sotterranea nella capitale italiana. • 
Attualmente è funzionante solo il primo tronco della linea « B > • 
(EUR-stazione Termini). Il secondo tratto, quello che da Ter- ? 
mini andrà verso piazza Bologna, Montesacro e Valmclaina è m 
sempre npl libro dei sogni. « L'amministrazione comunale — • 
ha dichiarato ieri il prof. D'Armini. direttore generale della • 
motorizzazione civile — sta elaborando il progetto di massima • 
per il prolungamento della linea B». Altri progetti vengono J 
studiati per prolungare anche il secondo tratto della linea « A » • 
(ancora in fase di costruzione) per collegare la «Valle del- • 
l'Inferno» con il quartiere Prati. Questo prolungamento au- • 
menterà la linea di altri 9 chilometri per una spesa corrispon- • 
dente di 54 miliardi. J 

Ma le notizie più sconfortanti il prof. D'Armini le ha date • 
sulle linee « C » e e D ». «In questo momento — ha affer- • 
malo — tutto è ancora da decidere. Non ci sono finanzia- • 
menti in quanto quelli della legge 1042 (utilizzati per la co- J 
struzione di alcuni tratti di metropolitane a Roma. Napoli e n 
Torino) sono già tutti impegnati. Tutto dipenderà dalla ve- • 
rifica che dovrà operarsi nello studio definitivo della pianifi- • 
cazione dei trasporti del comprensorio di Roma ». • 

Il direttore della motorizzazione ha infine precisato che JJ 
per il primo tronco della linea « A » (Osteria del Curato-Ter- B 
mini), la linea è pronta per l'intero percorso, tranne l'in- • 
crocio con le ferrovie dello Stato presso Porta Furba. Delie • 
16 stazioni previste, 3 sono ultimate. 5 sono in corso di ul- • 
Umazione. 6 sono costruite al «rustico» e 2 in progetto, per J 
cui. secondo i termini di contratto, i lavori dovrebbero essere • 
ultimati nei primi mesi del 1973: nel secondo tronco (Termini- • 
Prati) i lavori — seconao il prof. D'Armini — « procedono • 
regolarmente e dovrebbero essere completati entro il 1974 ». J 
Sulla definitiva sistemazione dei due tronchi il prof. D'Ar- • 
mini non ha stabilito però alcuna data. • 

Oggi in Federazione 

Assemblea degli studenti 
Sono invitati a partecipare i giovani di tutte le 
forze democratiche che sono presenti nelle scuole 

Oggi, alle ore 16,30, nel 
teatro della Federazione co
munista, in via dei Frenta-
ni 4, si terra un'assemblea 
degli studenti comunisti 
aperta a tutti gli studenti 
per fare il punto sulla si
tuazione presente oggi nel
le scuole romane ed orga
nizzare una pronta mobili
tazione degli studenti • di 

tutte le forze democratiche 
presentì all'interno della 
scuola contro la repressio
ne per risolvere la grave 
crisi che attraversa oggi la 
scuola italiana. 

Tutte le cellule della 
FGCi sono invitate a riti
rare il materiale di propa
ganda e ad organizzare la 
partecipazione degli studen
ti a questa assemblea. 

il partito 
A S S E M I I . E E PRECONGRESSUA

LI E CONGRESSI — Ouarto Mi -
f i fe, era 1S.30, consrato (Ric
c i ) ! TorfcellamoMca. ora 1», con
a r m o (Natalini); Ciciliane, era 20 , 
ceneroso (Ferranti); Celiala Co
ca Cela, cenerose, ora 17 , (Fretf-

- tasi); Stsfri^Centocelle, era 17 , 
centrasse celiala; Pente Mihrio, 

' era 20,30, ammala» praconeres-
swala (Giannanteni); Cinecittà, ore 

' ItvSO, aes. praconemseale (Fer
rara); San Paolo, ere 1S, nss. 
femminile ( M . D'Arcangeli) ; Ar-
eeatina, ora 19,30, ass. erecon-
liasaeale (Cima); Moranino, ora 
1», ass. (Favelli); Allumiere, 
era 19. ass. (TioeO. 

ASSEMBLEE — IsMuina. ora 
2 1 , censi esse su: • Commercio, 

1 artiflanate a cooperati** • (Ban
d i t e l i ) . 

C D . — Tastacelo, ora 19,30, 
CD • troppo lavoro contrasso 
(Pesco); Trionfala, ore 20 ; Atac-
Teacelano, ora 17; Monte Mario, 
ew 20, 

ZONE — Zona Noré, ora 10, 
In Federazione, frappo compe-
tni desienati per i consressì; Ci
vitavecchia-Tiberina, era 17, in 
Pedei aliene, segretari di sezione 
e compagni designati per i con
trassi; Zona Ovest, «tre 19 , a Por-
teense Villini segretari di sezione 
e compagni destinati per i con
trassi (Mancini-Marra). 

GRUPPO GIUSTIZIA — Stase
ra si riunisca il grappo giostizìa, 
alle ora 20,30, in Federazione, in 
preparazione del Congresso. 

SI RIUNISCE alla ora 17.30. in 
Federazione il Comitato Politico 
Ospedalieri (Marletta-De Lipsis). 

Onesta sera, presso la sezione 
del PCI di Aarelia, alle ora 20 , 
si stolgera en dibattito unitario 
sull'elezione del Presidente della 
Repeeelica. Interverranno I com
pagni: Cianca, deputato, par il 
PCI, Ooerci, deputato, per il PSI, 
Andriani, nella direzione, por U 
PSIUP. 

interesse perchè si giunga, 
nel corso stesso del dibattito, 
ad atti concreti che servano di 
banco di prova della volontà 
e degli orientamenti reali del
le forze politiche, in modo che 
si esca dall'equivoco degli Im
pegni generici e degli svolazzi 
sociologizzanti ner assumere 
chiare responsabilità. Questi 
problemi saranno sollevati dal 
PCI nel corso del confronto 
consiliare con la richiesta che 
su essi si adottino vere e pro
prie deliberazioni. 

Vediamo tre di questi pro
blemi. 

Decentramento — E' un te
ma discriminante, che investe 
la struttura delle istituzioni e 
sul quale non sono possibili 
ambiguità. Alla commissione 
consiliare l'assessore Bubbico 
ha presentato alcune proposte 
— limitate e manchevoli — di 
riforma. Vi sarà una nuova 
riunione giovedì prossimo. I 
nodi da sciogliere sono due: 
a) completare e migliorare le 
proposte di riforma; b) por
tarle in aula, perché si possa 
giungere ad un voto qualifi
cante. 

Traffico — Se ne parlerà 
giài stasera In Consiglio. Il 
gruppo comunista, riunitosi 
per esaminare l'attuale situa
zione, ha tra l'altro preso in 
considerazione i primi risultati 
dell'esperimento della gratuità 
del mezzo pubblico. Contro la 
interpretazione dei dati forniti 
dall'ATAC che mira a rinvia
re ad un ipotetico domani la 
attuazione di misure definitive, 
il gruppo comunista ha sta
bilito di «adottare immediate 
iniziative perché questo espe
rimento non si riduca ad un 
fatto episodico, ma che non si 
interrompa e prosegua con la 
adozione di misure capaci di 
garantire una soluzione defini
tiva del problema senza alcun 
rinvio. E' stato deciso di solle
vare già venerdì in Consiglio 
comunale il problema prima 
che l'esperimento abbia termi
ne. Una diversa decisione fa
rebbe dell'esperimento una 
beffa per 1 romani ». 

Casa — E' ancora aperto il 
problema dei seimila allogai 
ai senza tetto reso più dram
matico dall'episodio di rasai 
Bruciato del quale riferiamo 
aui accanto e per i quali la 
Giunta, con l'appoggio delle 
destre, del FRI e del PSDI. ha 
resointo la proposta delle si
nistre r>er la requisizione, as
sumendosi l'onere dell'acqui
sto (novanta miliardi). Sono 
aperti i problemi dell'attuazio
ne della 167 e dell'applicazione 
della legge sulla casa (edili
zia economica e popolare). 

Sui 6 mila alloggi promessi 
dagli amministratori capitoli
ni al senza-tetto entro le feste 
natalizie e non ancora asse
gnati, si registra una denuncia 
del prof. Cossu, presidente del
l'I ACP (Istituto autonomo per 
le case popolari). Nel corso 
di una manifestazione in ono
re del personale anziano dello 
Istituto, Cossu ha dichiarato 
che se i programmi dell'IACP 
« avessero avuto un corso più 
celere e se la civica ammini
strazione avesse accolto le 
proposte avanzate dall'Istitu
to » i 6 mila alloggi sarebbero 
già pronti. Cossu ha rivelato 
che tre anni fa l'IACP propose 
di costruire nuovi alloggi 
con finanziamenti dello stesso 
IACP e a con un onere per 
contributi notevolmente infe
riore a quello elevatissimo che 
il Comune dovrà sostenere se 
vorrà soddisfare l'impegno as
sunto nei confronti dei barac
cati, sia con l'acquisto sul 
mercato di stabili già costrui
ti, sia anche se riuscisse ad af
fittarli ». 

Il prof. Cossu ha inoltre 
precisato che l'IACP ha in 
programma, e per il primo 
trimestre di quest'anno, ap
palti per 2.035 appartamenti 
con una spesa di oltre 23 mi
liardi». Questo dimostra — 
ha detto il presidente del-
11ACP — che «con quasi 100 
miliardi (il Campidoglio come 
abbiamo detto prevede una 
spesa di 90 miliardi per repe
rire i 6 mila alloggi) l'Istituto 
è in grado di costruire 8.000 
appartamenti ». Se i fondi fos
sero stati utilizzati per tem
po — ha concluso Cossu — 
l'IACP avrebbe • già risolto il 
problema dei 6 mila alloggi » 
che il Campidoglio a va cercan
do presso gli imprenditori e 
con un risparmio di decine di 
miliardi ». 

Urbanistica — La questione 
di fondo è la revisione del 
piano regolatore, non risolvi
bile a breve termine. Alcuni 
momenti qualificanti possono 
essere tuttavia raggiunti, so
prattutto in relazione all'edi
lizia scolastica e ai servizi 
sociali. La situazione è per 
molti verso drammatica. Vi è 
l'esigenza di reperire e desti
nare a servizi scolastici 
e sociali aree delle zone B. 
C, e D. Intanto si potrebbe 
sospendere la concessione di 
licenza di costruzione in tali 
zone per poi giungere ad una 
variante del piano. 

Su questi e su altri temi (po
litica delie entrate, tributi e 
così via) l'impegno del grup
po comunista in Campidoglio 
sarà puntuale e costante. Il 
confronto che essi promuove
ranno mirerà a rafforzare la 
unità delle sinistre laiche e 
cattoliche per dare alla crisi 
uno sbocco avanzato, contro 1 
ricatti • le manovra dilatorio. 

LA VORAGINE NEL GHETTO DI CASAL BRUCIATO 

Da due notti all'addimelo vicino 
alle 35 baracche pericolanti 

Nessun intervento del Comune per le famiglie di via dei Cluniacensi — Le casupole pos
sono sprofondare da un momento all'altro — Un episodio drammatico nel quadro del 
problema generale dei senzatetto — La necessità di requisire gli alloggi necessari — Le 
promesse della Democrazia cristiana e del PSDI e il loro voto contrario alla requisizione 

Alcuni bambini si riscaldano attorno a un fuoco acceso vicino 
alle baracche che hanno dovuto abbandonare perché peri
colanti: 35 famiglie (nella foto accanto) hanno passato già 
due notti all'addiaccio. L'episodio ha riproposto in modo dram
matico l'urgenza di reperire i 6000 alloggi promessi - dal 
Comune ai senza tetto romani 

La speculazione edilizia all'assalto del bosco di Ladispoli 

VOGLIONO COSTRUIRE VILLETTE 
NEL PARCO VINCOLATO A VERDE 

Gli alberi secolari sono stali già «segnati» e presto dovreb bero essere abbattuti - Dal '69 c'è un decreto ministeriale 
che vieta la lottizzazione ma i padroni della zona fanno finta di niente - Iniziative contro le decisioni degli speculatori 

mmm 

Alcuni anni fa il parco di Palo fu in parte lottizzato; cominciarono a sorgere ville come quelle che si vedono nella foto 
e si diede inizio all'abbattimento di alberi secolari. Un decreto ministeriale pose fine allo scempio ma ora, violando il 
decreto stesso, si minaccia la distruzione di nove ettari di bosco per far posto alla speculazione edilizia 

E' morto 
<c Savitry » 

l'ultimo 
dei mangiafuoco 

N o v e ettari di bosco del parco di P a l o , vicino l a 
dispoli, scompariranno ben presto per far posto a l la 
speculazione edi l iz ia:-migl iaia di querce secolari so
no s tate infatti segnate per e s s e r e abbattute, nono

stante l'intero parco sia vinco
lato, per decreto ministeriale. 
a verde. Dopo, secondo gli spe
culatori. sorgeranno le solite 
« villette » e l'ambiente natu
rale sarà definitivamente de
turpato; alcuni faranno affari 
da centinaia di milioni. Ladi
spoli perderà definitivamente 
il suo unico e polmone > verde. 

Il gravissimo attentato al 
patrimonio naturale — il par
co di Palo è l'unico esempla
re di bosco dell'intero comu
ne di Ladispoli. e miracolosa
mente salvato» come affer
mano le autorità locali — ri
propone in tutta la sua gra
vità il problema della salva
guardia delle zone verdi. Il 
parco, di proprietà dei prin
cipi Odescalchi, fu vincolato 
da un decreto dei ministeri 
della Pubblica istruzione e 
della marina mercantile nel 
1969. Prima dì quel decreto, 
però, numerosi ettari di bosco 
erano già stati venduti ed 
edificati. « Legalmente edifi
cati », si giustificano i re
sponsabili. dato che non esì
steva ancora nessuna legge 
che vietasse la distruzione 
delle zone boschive per com
plessi di lusso. ' ' 

Invece sembra che non esi
stano limiti alla speculazione, 
anche in questo caso. Adesso 
infatti, ben nove ettari di bo
sco sono stati e segnati», e 
sparirà presto, se le autorità 
non interverranno, una nuova 
parte del Parco, già notevol
mente edificato. 

I cittadini del comune di 
Ladispoli non permetteranno 
questo ulteriore scempio del 
patrimonio naturale: si stan
no prendendo iniziative, per 
chiamare direttamente In cau
sa le autorità competenti, af
finchè impediscano la gravis
sima speculazione, , - . 

Dopo una lunga malattia è mor
to al Policlinico Pietro Santolomaz-
za (nella foto) , uno dei più noti 
« mangiafuoco r rimasti • Roma. 
Pietro Santolamazza, che era co
nosciuto nella Roma popolare co
ma « il fachiro a — il suo noma 
d'arte era Savitry — aveva 67 anni. 
Tutta la sua lunga vita, pratica
mente, l'aveva passata su tutte le 
piazze della vecchia Roma, da'piaz
za Navona a Campo de' Fiori, da 
Trastevere a Testaccio e a San 
Giovanni dove improvvisava ì suoi 
spettacoli. 

Aveva lavorato anche, come 
comparsa, in numerosi film, tra cui 
alcuni di Fellin;, cui ispirò il per
sonaggio di Zampino, il girovago 

de « La Strada ». I funerali di 
Pietro Santolamazza si svolgeran
no oggi pomeriggio, al i* 14 ,30 , 
partendo 4*1 Policlinico, .: . . 

Le salme trasportate con un DC-9 dell'Alitalia 

A Roma le ultime vìttime 
della sciagura in Tunisia 

In stalo di fermo anche l'autista dell'autobus tunisino 
Con un «DC-9» dell'Alitalia 

sono giunte, ieri pomeriggio al
l'aeroporto di Fiumicino. le ul
time quattro salme dei dieci 
turisti romani periti nell'inci
dente stradale del 28 dicembre 
in Tunisia. Le salme giunte ieri 
al « Leonardo da Vinci » sono 
quelle dello sceneggiatore Ame
deo Sollazzo e della moglie. 
l'attrice Nuccia Belletti, e delle 
due impiegate della Biblioteca 
Nazionale, Carla Mancini e Li
dia Avitabile. 

Ad attendere i feretri erano 

numerosi parenti ed amici delle 
vittime, tra i quali alcuni noti 
personaggi del mondo dello spet
tacolo giunti all'aeroporto di 
Fiumicino per rendere l'estremo 
omaggio ai coniugi Sollazzo* tra 
gli altri l'attore Ciccio Ingras-
sia. Lino Banfi. Marisa Traversi 
e il regista Marino Girolami. 

Intanto prosegue l'inchiesta 
sulla sciagura stradale: gli au
tisti dell'autocarro e quello del
l'autobus su cui viaggiavano le 
vittime sono ambedue in stato 
di fermo. 

è conquistato (per esempio. 
qualche migliaio di alloggi. Io 
scorso anno), lo si è dovuto alla 
azione e alla lotta dei senzatetto 
e dei baraccati, guidati dal-
l'UNIA e con il sostegno attivo 
delle forze di sinistra (PCI. PSI 
e PSIUP). Perché ogni volta 
che ci si è trovati di fronte 
alla necessità di assumere re
sponsabilità e decisioni concrete. 
chi. come la DC e il PSDI 
aveva fatto scialo di parole e 
di promesse, si è tirato indietro. 

C'è un clamoroso e macrosco
pico episodio recente, che va 
ricordato a questo proposito. 
Come è noto, la Giunta mono
colore capitolina aveva promes
so seimila alloggi da destinare 
ai senzatetto, per Io scorso Na
tale. L'unica strada per piegare 
i proprietari edilizi, gli specula
tori era quella della requisizio
ne. proposta dalle sinistre. Ma 
la DC (con la esclusione di due 
consiglieri della sinistra), il 
PSDI e li PRI Hanno accettato 
persino i voti dei fascisti per 
respingere in Consiglio la pro
posta di comunisti, socialisti e 
socialproletari. Il risultato è che 
adesso la Giunta non sa come 
muoversi e la soluzione del 
problema è bloccata. Il movi
mento di lotta tuttavia cresce 
ed è in grado, facendo leva sul
la capacità di iniziativa delle 
forze rinnovatrici, di permette
re anche su questo terreno una 
inversione di tendenza, in senso 
positivo e popolare. 

« 20 ore » di Fabri 
al « 4 Venti 87 » 

Al Centro e 4 venti 87» in via 
Quattro Venti, stasera alle 20.30 
inizia il ciclo di film dedicati al 
cinema ungherese con la proie
zione « 20 ore » di Zoltan Fabri. 

Il giallo del lago di Martignano 

Il magistrato: Tiffany 
e Giuliano assassinati 

Una nuova smentita alla tesi dei carabinieri 

U giallo del lago di Mar
tignano non è ancora chiuso 
definitivamente. Il magistra
to che conduce l'inchiesta 
sulla morte della bella foto
modella negra, Tiffany Hoy-
weld, e del suo amico Giu
liano Carabei — trovati uc
cisi a colpi di pistola sulla ri
va del piccolo lago nei pres
si di Bracciano — con molta 
probabilità, formalizzerà la 
Istruttoria per duplice omici
dio. Per il magistrato, dottor 
Sica, Infatti, 1 due giovani -r-
ln contrasto eoa 1* versione 

del carabinieri — sarebbero 
stati assassinati. Viceversa 1 
carabinieri sostengono che 
Giuliano Carabei ha ucciso 
con due colpi di pistola la 
donna e poi si sia ucciso, 
con la stessa arma, una Be-
retta cai. 9 trovata poi ai pie
di della ragazza. • 

Il dossier sull'episodio sa
rà consegnato domani dopo 
che 11 dottor Sica avrà avuto 
modo di esaminare attenta
mente 11 rapporto definitivo 
del carabinieri e dopo aver 
stilato tutte le sue conclu
sioni. 

Una voragine grossa, già adesso cinquanta metr i e più di dia
metro e continua ad a l largarsi ; accanto praticamente, numerose 
baracche che non sono mai state un tetto vero e sicuro per le 
trentacinque famiglie che le abitano da anni ma che adesso po
trebbero sprofondare da un momento al l 'al tro. I vigili del fuoco 
sono stati chiarissimi: si sono 
recati sul posto ed hanno de
finito la zona pericolosa ed ina
bitabile. insomma hanno invita
to le famiglie a sloggiare « M a 
noi non sappiamo dove andare 
— commentano adesso uomini e 
donne — mica abbiamo i soldi 
per pagare gli affitti delle im
mobiliari... ». E' il dramma 
qui aggravato dal pericolo im
minente insomma di migliaia e 
migliaia di senzatetto, a Roma; 
che solo un intervento deciso 
— come la requisizione di sei
mila alloggi proposta dal PCI, 
dalle forze di sinistra, dal-
l'UNIA — potrebbe avviare a 
soluzione. 

Il ghetto si trova praticamen
te in aperta campagna, laddove 
finisce via dei Cluniacensi, nel
la zona di Casal Bruciato. Sono 
tutte baracche in legno, tirate 
su alla bene e meglio anni 
orsono: le famiglie erano ve
nute qui. dopo aver ricevuto 
precise promesse — pare — in 
alcuni ambienti socialdemocra
tici. « Penseremo noi a farvi 
avere una casa al più presto, 
rimarrete solo pochi mesi nelle 
baracche », sembra sia stato det
to ai capofamiglia. Ma era tem
po di elezioni e le promesse 
erano le solite ciance eletto
rali. Sono passati cosi anni ed 
anni e le famiglie — in maggio
ranza di immigrati, qualche edi
le. stracciaroli. sottoccupati — 
sono rimaste sempre nei tuguri, 
dove le condizioni di vita sono 
quelle solite: umidità e malat
tie, tetti cadenti dai quali fil
tra acqua, servizi igienici man
co a parlarne, topi ed altri 
animali. In più il pericolo di 
frane improvvise: perché tutta 
la zona è come una grossa 
groviera e nel sottosuolo ci so
no grosse voragini, che possono 
aprirsi anche in superficie, e allo 
improvviso, da un momento al
l'altro. 

E cosi è accaduto. L'altra mat
tina verso le 10 ha cominciato 
ad aprirsi una voragine; prima 
una buca relativamente picco
la. poi il diametro si è man 
mano allargato e adesso è mol
to vasto: cinquanta metri; la 
profondità è di almeno cinque, 
dieci metri. Ovvio e giustificato 
il terrore delle famiglie: c'era 
il pericolo che qualche bambino 
potesse cadere nella voragine 
e i bambini sono stati tenuti 
tutti lontano: c'era soprattutto 
il pericolo che la voragine con
tinuasse ad allargarsi sin sotto 
le baracche e le inghiottisse: e 
questo pericolo, per ora. non è 
certo scongiurato. Lo hanno fat
to capire chiaramente i vigili 
del fuoco. Quando hanno dato 
l'ordine di sgombero. 

Ma le famiglie sono rimaste 
tutte; hanno passato la notte 
all'addiaccio. Lo hanno fatto 
non perché siano incoscienti e 
non abbiano paura. Semplice
mente non sanno dove andare; 
il Comune non ha mai fatto 
nulla per dare loro un tetto vero 
e ì capofamiglia non possono 
certo permettersi di pagare i 
fitti da rapina che impone la 
speculazione edilizia. Ieri sera, 
nel ghetto, si è svolta un'affol
lata assemblea, alla quale ha 
partecipato anche il compagno 
Aldo Tozzetti. consigliere comu
nale comunista e segretario 
generale dell'UNIA; è stato pre
so l'impegno di battersi ancor 
più incisivamente per ottenere 
una casa. Oggi, intanto, una de
legazione si recherà in Campi
doglio, a parlare con l'assessore 
Bubbico. al quale sarà prospet
tata tutta la drammaticità della 
situazione; è chiaro che la re
sponsabilità di tutto quello che 
potrà accadere nel ghetto ri
cade, sin da ora, solo sulle 
spalle del Comune. - • ; 

Come abbiamo già precisato, 
il drammatico episodio di Casal 
Bruciato rinvia immediatamente 
al problema generale dei sen
zatetto romani; cioè delle mi
gliaia di famiglie che vivono nel
le baracche o nelle case cadenti 
del centro storico, che abitano 
negli scantinati o in promiscuità. 
Un problema sul quale hanno 
pianto lacrime un po' tutti, an
che le cosiddette alte autorità, 
ma che non è stato ancora av
viato ad una soluzione definitiva 
• soddisfacente. Se qualcosa si 
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